
CITTÀ DI FIESOLE
Città Metropolitana di Firenze

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto N.32                                                                Seduta del 18/04/2024

OGGETTO: Agevolazioni Tariffa corrispettiva anno 2024

L’anno  2024,  e  questo  giorno   diciotto  del  mese di  Aprile,  alle  ore  15:18,  nell’aula  consiliare  del  

Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato nei modi di legge, in seduta aperta di prima  

convocazione.

Risultano presenti N° 16  Consiglieri ed assenti N° 1 Consiglieri, come segue:

Presenti Assenti Presenti Assenti

1 RAVONI ANNA x 10 BALZANI SIMONA x

2 LUTI FEDERICA x 11 RIMI MATTEO x

3 GALARDI MARTINA x 12 SARTORIO DUCCIO x

4 FALLI FABIOLA x 13 MANZINI TOMMASO x

5 TANGANELLI DAVID x 14 BARONCINI FABRIZIO x

6 CIRACÌ MICHELE x 15 LIPPI SERENA x

7 BERTI MATTEO x 16 NUTI BARBARA x

8 BALDANZI SIMONE x 17 GALLEGO BRESSAN ALESSANDRA x

9 CIABINI ROBERTO x

Risultano assenti giustificati: BERTI MATTEO;

Sono presenti gli Assessori:  CECCHINI GIAN-MARCO, IACOMI STEFANIA, SURIANO SALVATORE, NENCIONI ALESSANDRA.

Presiede  Dott. Duccio Sartorio in qualità di Presidente del Consiglio.

Partecipa Il  Segretario  Generale,  Dott.  Rocco Cassano,  incaricato  della  redazione   del   presente  

verbale. 

IL PRESIDENTE

constatato  il  numero legale  degli  intervenuti,  ai  fini  della  validità  dell’adunanza,  dichiara  aperta  la  

seduta.  

Passa poi alla trattazione del punto dell’ordine del giorno di cui all’oggetto.



Il resoconto completo del dibattito consiliare è riportato nel separato verbale integrale della 
seduta, cui si rinvia.
     
*********************************************************************************************************************
Udito l’Assessore Suriano che illustra l’atto;
Non avendo altri chiesto di intervenire

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:
– il D.Lgs. n.152/2006 “Norme in materia ambientale”;
– la Legge n.147/2013 che ha istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale 

(IUC) composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti (TARI) e dal tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) e la L. 160/2019 con la quale a decorrere dall’anno 2020, è stata 
abolita la IUC, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

– il DPR n. 158/1999 “Regolamento recante norme per l’elaborazione del metodo normalizzato 
per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

– il  DM 20/04/2017 che stabilisce condizioni, modalità e obblighi strumentali  per l’applicazione 
della tariffa puntuale corrispettiva;

– la deliberazione ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, recante “Approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

– la determina 4 novembre 2021, 02/DRIF/2021, recante “Approvazione degli schemi tipo degli 
atti  costituenti  la  proposta  tariffaria  e  delle  modalità  operative  per  la  relativa  trasmissione 
all’Autorità,  nonché  chiarimenti  su  aspetti  applicativi  della  disciplina  tariffaria  del  servizio 
integrato  dei  rifiuti  approvata  con  la  deliberazione  363/2021/R/RIF  (MTR-2)  per  il  secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”;  

– la deliberazione ARERA n.  389 del  03/08/2023 che ha approvato l’aggiornamento biennale 
2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);

– la  determinazione ARERA n.  1/2023  che  ha  approvato  gli  schemi  tipo  degli  atti  costituenti 
l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.75 del 29/11/2022, con la quale è stato approvato il 
passaggio dal regime di tassa sui rifiuti (TARI) al regime di TARIFFA rifiuti avente natura corrispettiva 
dal 01/01/2023 ed è stato ratificato il relativo Regolamento tariffario;

Dato atto che, con deliberazione dell’Assemblea di ATO Toscana Centro n.20 del 21 dicembre 2022, è 
stata  approvata  l’istituzione  dell’ambito  tariffario  sovracomunale  composto  ad  oggi  dai  Comuni  di: 
Borgo  San  Lorenzo,  Capraia  e  Limite,   Castelfiorentino,  Certaldo,  Empoli,  Fiesole,  Fucecchio, 
Gambassi  Terme,  Montelupo  Fiorentino,  Monsummano  Terme,  Scarperia  e  San  Piero  e  Vinci, 
denominato “ambito Tariffario Sovracomunale n. 1” (ATS 1) ed è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani dell’Ambito Tariffario 
Sovracomunale n. 1;

Viste:
-  la   deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.63  del  27/07/2023  “Tariffa  corrispettiva  (TARIC)  – 
Approvazione modifiche al Regolamento e presa d’atto tariffe 2023”;
-  -  la   deliberazione del  Consiglio  Comunale n.117 del  21/12/2023 “Tariffa  corrispettiva  (TARIC)  – 
Approvazione modifiche al Regolamento dal 01/01/2024”;

Considerato che l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
dalla Legge 18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga  
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari  
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva  
entro il  termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il  termine per la deliberazione del  
bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il  
termine  per  l’approvazione  degli  atti  di  cui  al  periodo  precedente  coincide  con  quello  per  la  
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi  
alla  TARI  o  alla  tariffa  corrispettiva  in  data  successiva  all’approvazione  del  proprio  bilancio  di  



previsione,  il  comune  provvede  ad  effettuare  le  conseguenti  modifiche  in  occasione  della  prima  
variazione utile”;

Visto l’art.30 del Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva del Servizio di Gestione 
dei Rifiuti Urbani dell’Ambito Tariffario Sovracomunale n. 1 ai sensi del quale, in particolare:
 il Comune, nell’espletamento delle proprie funzioni sociali e assistenziali e nel rispetto delle norme e 

della  regolazione,  ha facoltà  di  sostituirsi  totalmente o parzialmente nel  pagamento della  tariffa 
attribuita a utenze sia domestiche sia non domestiche in particolari situazioni di disagio;

 le suddette agevolazioni sono finanziate con la fiscalità generale del Comune;
 le agevolazioni vengono riconosciute come abbattimento della tariffa lorda totale a pagare calcolata 

ante agevolazioni;
 gli abbattimenti riconosciuti all’utente e a carico del bilancio comunale sono stabiliti con specifico 

atto deliberativo dell’amministrazione comunale ed espressi come importo fisso o come percentuale 
della parte fissa o variabile.

Dato atto che le agevolazioni Tariffa Corrispettiva (TARIC) previste nel 2023 erano le seguenti:

-  agevolazione del  100% per gli  assistiti  in  maniera continuativa da pubbliche amministrazioni  con 
prestazioni monetarie o equivalenti dirette a garantire l’integrazione del minimo vitale;

- agevolazione del 50% per le utenze domestiche con presenza tra gli occupanti di soggetto portatore 
di handicap grave certificato o soggetto con invalidità del 100%;

- agevolazione del 50% per convivenze o comunità legalmente riconosciute aventi particolari finalità 
terapeutiche o di recupero;
 
Ritenuto  opportuno mantenere per  l’anno 2024 la  stessa tipologia  di  agevolazioni,  sia  per  quanto 
riguarda le categorie di beneficiari che la percentuale di agevolazione;

Dato atto che, al fine di beneficiare delle agevolazioni di cui sopra, il contribuente deve presentare 
all’Amministrazione  comunale,  per  l’anno  2024,  apposita  domanda  comprensiva  di  idonea 
documentazione che ne attesti i presupposti e che l'agevolazione verrà concessa a valere sul primo 
avviso di pagamento utile della Tariffa Corrispettiva 2024 mentre le agevolazioni attive per l’anno 2023 
verranno mantenute valide anche per il 2024.

Atteso che nel  Bilancio di  Previsione 2024-2026,  regolarmente approvato,   è  previsto un apposito 
stanziamento  sul  capitolo  di  spesa,  parte  corrente,  n.   11350  della  missione  n.  09  per  l’importo 
complessivo di € 21.000 finalizzato alla copertura finanziaria delle agevolazioni in questione;

Precisato che tale importo, qualora si rendano disponibili ulteriori risorse, potrà essere eventualmente 
incrementato con variazione di bilancio nel caso le richieste superino il budget disponibile;

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell'art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto  2000,  n.  267,  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile  del  Responsabile  del 
Dipartimento Risorse;

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000, data l'imminenza del termine per l’approvazione delle agevolazioni 
stabilito dalla norma;

Preso atto che la proposta di  deliberazione in argomento è stata esaminata dalla  4° commissione 
consiliare, che ha espresso parere favorevole a maggioranza, come risulta dal verbale del 9/4/2024, 
conservato agli atti;

Con la  seguente votazione,  riscontrata e proclamata dal  Presidente  medesimo,  espressa in  modo 
palese e per alzata di mano:

 - Assenti:       n.    01 (Berti);
 - Presenti:      n.   16;



 - Astenuti:      n.    05 (Manzini, Lippi, Baroncini, Nuti, Gallego Bressan);
 - Votanti:        n.   11; 
 - Favorevoli:   n.   11;
 - Contrari:       n.    //

DELIBERA

1)  Di  stabilire,  per  l'anno 2024,  le  seguenti  agevolazioni  relative  alla  Tariffa  sui  rifiuti  corrispettiva 
(TARIC)  in  applicazione  di  quanto  previsto  dall'articolo  30  del  regolamento  per  la  disciplina  della 
TARIC, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 75 del 29/11/2022 e s.m.i.:

-  agevolazione del  100% per gli  assistiti  in  maniera continuativa da pubbliche amministrazioni  con 
prestazioni monetarie o equivalenti dirette a garantire l’integrazione del minimo vitale;

- agevolazione del 50% per le utenze domestiche con presenza tra gli occupanti di soggetto portatore 
di handicap grave certificato o soggetto con invalidità del 100%;

- agevolazione del 50% per convivenze o comunità legalmente  riconosciute, aventi particolari finalità 
terapeutiche o di recupero.

2) Di stabilire inoltre che per beneficiare delle agevolazioni del punto 1, il contribuente dovrà presentare 
apposita  domanda comprensiva di idonea documentazione che ne attesti i presupposti  utilizzando i 
modelli  messi  a disposizione dal  Comune  e che l'agevolazione verrà concessa a valere sul primo 
avviso di pagamento utile della Tariffa Corrispettiva 2024, con la precisazione che le agevolazioni attive 
verranno mantenute e quindi non si renderà necessario presentare, da parte dell’utente, una nuova 
domanda.

3) Di dare atto che, rispetto all’annualità 2024 in argomento, per finanziare le agevolazioni citate al 
punto 1,  è previsto un apposito stanziamento sul capitolo di spesa, parte corrente, n.  11350 della 
missione n. 09 per l’importo complessivo di € 21.000,00.

Successivamente,

                                                IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su proposta del Presidente e dato atto dell’urgenza; 
Visto l’art.134 comma 4° del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

Con la seguente votazione,  riscontrata e proclamata dal  Presidente  medesimo,  espressa in  modo 
palese e per alzata di mano:

 - Assenti:       n.    01 (Berti);
 - Presenti:      n.   16;
 - Astenuti:      n.    05 (Manzini, Lippi, Baroncini, Nuti, Gallego Bressan);
 - Votanti:        n.   11; 
 - Favorevoli:   n.   11;
 - Contrari:       n.    //

DELIBERA

4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale

Dott. Duccio Sartorio  Dott. Rocco Cassano



Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai  sensi  dell'art.  24 D.Lgs.  7/3/2005,  n.  82 e s.m.i.  (CAD) il  quale  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


